PAGE  
952
RIVELAZIONI SPIRITUALI DEL 1987: n. 138.25 dello 07-10

IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: la nostra anima, che capta, si espande ed attira a sé tutte le vibrazioni dell’universo, esce da noi e vaga lontano più veloce della luce, e poi rientra – L’anima si ciba di queste sue vertiginose uscite durante le quali va a ritrovare Dio – Sono regolari queste uscite, perché un’anima non potrebbe stare dentro un corpo per tutta la durata della sua esistenza terrena – La sua vibrazione sarebbe tanto forte che il corpo esploderebbe – L’anima attinge nell’universo e poi crea nel corpo umano.

La pace sia con voi.

Io vi benedico fratelli Miei. Io benedico il momento e l’ora, Io benedico la vostra intenzione e soprattutto sia benedetta la vostra anima, poiché essa è l’unica generatrice, è l’unica ascoltatrice vivente di questo attimo che non fugge. Dico un attimo che non fugge perché rimarrà vivo in voi, dentro di voi, nella vostra anima profonda, incisa, quest’ora d’amore, incisa nella vostra intelligenza, nella vostra mente. 

Ho detto anima ricreatrice, anima che crea, che attinge e che poi ripropone tutta se stessa nell’attimo in cui l’essere umano si muove e cammina, si ferma, pensa e guarda, senza che il suo sguardo venga mai a finire. Questa grande vostra anima, che riesce a captare, ad espandersi, ad attirare a sé tutte le vibrazioni dell’universo, capace di andare ovunque nel medesimo istante in cui voi siete assenti, essa immediatamente si sdoppia e vaga lontano, e nella stessa velocità, molto più forte della luce, essa gira e rientra veloce. Si ciba di queste sue vertiginose uscite: esce e rientra. 

Non potrebbe un’anima, stare dentro di voi per tutta la durata della vostra esistenza terrena, la sua vibrazione sarebbe tanto forte, che il vostro corpo esploderebbe! Perciò, questo entrare, uscire, captare, è regolare. Ma dove va? E perché? Essa si sposta così, secondo i pensieri che l’essere umano in quel momento si crea. Attinge nella velocità e nel posto adeguato ai propri pensieri, alla propria evoluzione. 

Questa proiezione che essa sprigiona dal proprio corpo, è la stessa proiezione che è uscita da Dio “Il Manifesto.” Essa, dall’etere rientra, essa dall’etere si spande, essa dall’etere si rincorpora in voi. E la vostra esplosione di quest’anima felice, che si espande… oh, quanto mai, amata anima! quanto mai, piccola scintilla divina, che da questa parte del corpo esci per andare a ritrovare Colui che ti aspetta, Colui che ti generò, per andare a ritrovare Colui che ti fu Padre, Figlio e Spirito Santo!

 Esci veloce e rientri, quasi vergognosa in questo corpo, come per nasconderti davanti a Colui che tanto ti ama e tanto Gli appartieni!

 Essa attinge e crea. Non potendo creare nello spazio, non potendo creare nell’infinito universo, ella crea nel corpo umano: pensa, lavora, inventa, e con questa creazione, così, cerca di fare la sua parte di evoluzione. 

Quest’anima è così sola e sognante, così sola e amante, così sola che brilla, così sola che ama, così sola, che in tutto, ella si ritrova nel tutto. E come, ripeto, una proiezione incide sulla terra. Nella sua esistenza, la sua pena, il suo travaglio, incidono e lasciano impresse in ogni parte in cui il corpo vibra, le proprie azioni, le emozioni. 

Oh, quanto mai, ella vorrebbe ritornare nell’infinito per trovarlo finito! Ella vorrebbe ritornare, così briciola e sola, amante e bella, in seno a Chi la creò, poiché se voi togliete una goccia dall’universo, non potrà mai dire la goccia: “Io ho fatto l’universo, ho fatto l’oceano, ho fatto i fiumi”, ma è l’oceano che dice: “Noi abbiamo formato la goccia!”

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: non si può essere coscienti quando l’anima fa i suoi viaggi – L’unità nel gruppo è indispensabile – Alcuni non sentono le responsabilità che tutti abbiamo – Anima di gruppo ed Entità di gruppo – Le Sculture ed i simboli che portano – Come li interpreteremo – La nostra anima esce e vaga anche in base ai nostri pensieri di ogni momento – Dov’è che vaga l’anima – L’anima cerca di salire, ma non può superare il suo piano – L’anima non dovrebbe tornare nel tempo passato – Le nostre due Guide.

Lungi vi saluta. Pace a voi.

Sono contento nel vedervi tanto numerosi. Sono contento nel vedere tanta volontà che si sprigiona, tanta volontà che corre e che viene all’appuntamento, a quell’immancabile momento di estasi e di bellezza.

Ecco, io vi saluto cari fratellini e giungo a voi subito, per iniziare il nostro colloquio, per iniziare questo momento tanto bello. Parlate pure.

Ambra: per me, spesso, l’unione del corpo e dell’anima è molto dolo​rosa, cioè per l’anima che non riesce a liberarsi dal corpo. Io vivo questo come sofferenza e vorrei sapere se c’è il modo di rimanere coscienti quando l’anima fa i suoi viaggi.

“Sarai cosciente se sarai preparata nell’anima e nel corpo. Se tu non sei pronta, sia nell’anima come nel corpo, tu non sarai co​sciente, poiché la coscienza è terrena, l’incoscienza è astrale.

Non può essere, una persona, cosciente sulla terra per fare viaggi nell’infinito, non può essere una persona, cosciente di se stessa ed andare oltre quello che è l’infinito.

Per essere coscienti bisogna essere nell’astrale, ché allora va sulla terra cosciente perché è nell’infinito, ma cosciente della terra per l’infinito, non può esistere. Poi, la tua mente e la tua memoria, ti portano la realtà di ciò che è acca​duto, ma non puoi essere cosciente. Parlate pure.”

Adelina: il Maestro stasera ci ha presentato l’anima in una luce nuova, in una luce un po’ più approfondita, più bella ed anche un po’ più difficile, prima era più semplice. Cosa vuol dire, che ci chiama ad andare un passo avanti, tutti insieme, e vedere le cose in una luce più profonda?

“Tutti insieme sarà difficile, poiché voi non andate tutti insieme, solo chi sarà più attento potrà capire questo. Bisogna essere attivi e soprattutto fare questi benedetti riascolti! Ma non dovete confonderli, divagarli o capirli, accomodarli, i riascolti devono essere quello che sono, nella loro pura verità. Perché c’è proprio questa svogliatezza del riascolto? Non è un po’ una vergogna?

Questa è un’Anima di gruppo, ognuno di voi è legato all’altro come una catena: ogni anello è una conseguenza dell’altro. Se un anello si stacca, tutta la catena si scioglie. Chi ha fatto proposito di evoluzione, chi ha fatto proposito di andare avanti, perché ad un certo momento si tira indietro o si sente attirato da cose diverse? La vita dell’evoluzione è una sola e ci sono tante vie. Parlate pure.”

Paolo: Luigi, nell’ultimo nostro incontro fu presentata la figura di Yogananda, che a sua volta si divideva in tre, per essere più comprensibile, far capire come la coscienza universale può lavorare. È stato anche detto che il gruppo doveva partecipare vivamente a questo aspetto dell’Insegnamento. Successivamente, domenica, questo Mezzo presentò un messaggio che gli era stato dato, in cui si vedeva questo gruppo come un centro di esperimenti molto importanti. Possono andare avanti indipendentemente, se c’è questa disunità, oppure è necessaria l’unità completa?

“Ma se non c’è unità completa, non c’è evoluzione, l’altro ruba l’evoluzione al fratello. L’aspetto di Yogananda è un aspetto divino, è una Proiezione di Luce, come Proiezione di Luce sono tutti i Messia, sono tutti gli Avatar, sono tutti… Babaji è una Proiezione di Luce che vive dall’infinito, all’infinito, al finito. Vive in questa simbiosi: si affaccia, scompare, mantenendosi sempre nella sua perfetta coscienza e vibrazione. Perciò tutte quelle che sono Vibrazioni, Proiezioni di Esseri divini, vi devono solo servire per stare uniti. 

Quello però a cui il gruppo è chiamato è ben diverso, perché se voi non avete la coscienza di questi Esseri così grandi, di questi Esseri o di queste Scintille divine – io le chiamerei – che vi sono accanto, vi proteggono, vi aiutano, vi benedicono, come potrebbe fare il gruppo ad andare avanti? Come potrebbe fare il gruppo ad espandersi ed aumentare in tutta la sua integrità totale, in tutta la sua coscienza, in tutta la sua verità, che gli viene dettata attimo per attimo?

Purtroppo molte orecchie sono chiuse. È molto più facile andare a fare una girata da qualche parte che non cercare di evolversi. Certo che il gruppo è chiamato, tutti sono chiamati! Ma quanti gli eletti? Quanti sentono la responsabilità, il desiderio di pregare vivamente o di ascoltare una parola con coscienza di quanto noi diciamo? Quante volte distrattamente si riascolta un nastro tanto per dire di averlo fatto? Quante volte si vuole avere il nastro per dire di averlo e non viene mai sentito? Quante volte si dice: “Oh, io al riascolto non vado perché è una cosa un po’ noiosa!”

Se non c’è un’entità di gruppo ben precisa, ben formata, bene unita, come potete voi suonare a festa le vostre campane? Come potete comprendere ciò che la vostra mente non può percepire?”

Alessandro: Luigi, nella precedente riunione il Maestro ci aveva fatto come dei complimenti per il nostro comportamento, e parlandone fra di noi non ci sembrava di meritare tanto. Stasera mi pare che ci sia stata data una lezione che andrebbe a confermare il nostro pensiero, o mi sto sbagliando?

“Il pensiero di ognuno di voi è la risposta che trova dentro di sé, poiché voi siete un gruppo ben formato, unito, amato, ma non di tutti è così: qualcuno parla, esce, si svaga, si tormenta. Se un gruppo è composto di tante piccole unità, bastano poche anime, pochi attimi per uscire da sé stessi, ma la risposta più importante la sentite dentro di voi. Quello che il vostro cuore o la vostra anima vi detta, è la risposta.”

Ambra: io sono venuta qui per la prima volta e vorrei mi fosse concesso di esprimere la gioia che provo. C’è un aspetto esteriore, forse insignificante, che penso mi sarà perdonato e che vorrei chiarire: che cosa significa l’abbassarsi e l’alzarsi della corrente?

“Sono le Entità che entrano ed escono, ma questi del gruppo, tutti lo sanno, come hai sentito alcuni rumori che sono le presenze dei vostri cari che si fanno sentire. Questo è un fenomeno che qui esiste.

E allora, voi che tanto dite di ascoltare i messaggi, tanto che voi dite di meditarli, tanto che voi dite di parlarne, possibile che fra tante frasi non ci sia un qualcosa che vi abbia colpito, qualcosa che vi abbia incuriosito, qualcosa che ci sia da domandare? Qui sta la preparazione di un gruppo.”

Paolo: ascolta, il Maestro mi è sembrato con un linguaggio ed una tonalità di voce molto ricca di sfumature, molto bella, stasera, mi sembrava diverso da altre sere. Dobbiamo, malgrado i rimproveri, dire che è stasera, anche con l’aggiunta dei nuovi, una bella unità di energia?

“C’è una bella unità di energia. Non ci sono rimproveri, ma richiami, e tutte le volte, dici, c’è un linguaggio nuovo. Ma certo che c’è, speriamo che non finisca, poiché bisogna essere coscienti, bisogna capirlo e parlarne. Ecco, io qui, sono con voi che parlo!”

Adriana: senti, Luigi, potresti spiegare meglio cosa vuol dire Anima di gruppo ed Entità di gruppo?

“Anima di gruppo ed Entità di gruppo… Anima di gruppo signifi​ca essere uniti l’uno all’altro, non solamente nella simpatia, uniti nell’amore, uniti nell’anima, uniti nelle azioni, uniti nel modo di vivere e di fare, ma uniti in special modo nelle vostre preghiere, uniti nelle vostre meditazioni. Questa è unità di gruppo.

L’Entità di gruppo: un gruppo, un’Entità sola, Dio. L’unità di gruppo deve essere tanto bella, risplendente dentro di sé e fuori di sé; deve assorbire e sentire la bellezza di chi guarda, di chi sente; e questo si acquista proprio nell’unità di un gruppo, poiché se l’anima non sente, non assorbe quella Vibrazione divina, come fate a stare insieme? Come fate a dire: noi siamo? 

 • Ma chi siete? Se io a volte non vi conosco! 

 • Chi siete? Se io vi chiamo e voi non mi rispondete! 

 • Chi siete, se non vi unite in​sieme a pregare? 

 • Chi siete, se insieme non meditate? 

 • Chi siete, se voi stessi non vi conoscete? Poiché nel giorno stabilito, ognuno crede di far bene e si sva​ga, esce dall’attimo che è quasi una promessa per ognuno di voi, quell’attimo d’amore in cui tutto si unisce e nulla si distrugge! 

Il riascolto non è altro che una grande prova per ognuno di voi. Se non lo fate, non vi chiamate Anima di gruppo.”

Maria: senti, Luigi, le spiegazioni delle Sculture, i simboli che portano, per lo studio del gruppo, questi simboli si possono trovare sui libri o devono essere studiati con l’andare del tempo, cioè con l’evoluzione del gruppo?

“Con l’evoluzione del gruppo, molti simboli si sveleranno da sé, si apriranno come luce, si apriranno come anime al vento. Voi siete la grande forza. 

 • Dentro di voi, in ognuno di voi, c’è il vento che vi tormenta e c’è la pioggia, che come ogni goccia si fa sentire pesante dentro il vostro corpo. 

 • C’e l’immenso cielo che vi opprime, che vi schiaccia quasi, come un abbraccio forte. 

 • C’è la Luce che vi riscalda e vi ama.

Quattro componenti, una sola cosa. È come l’Anima di gruppo: tutto unito in ognuno di voi. 

 • Fate che lo stesso vento, questa cosa che c’è in voi, non vi debba mai far sbandare; 

 • e la pioggia cada lungo il vostro corpo senza bagnarvi; 

 • e che il cielo vi tenga uniti in tutta la sua bellezza; 

 • e il sole vi riscaldi tutti, in tutta la sua lucentezza. Parla ancora.”

Maria: io volevo dire appunto, che per lo studio delle Sculture ci vuole la meditazione, cioè occorre meditare sui simboli?

“Parlarne insieme, deve essere un dialogo aperto fra di voi. Poi fate le votazioni, e quelli che saranno in maggioranza, saran​no più vicini. Ma questo va fatto insieme.”

Licia: Luigi, ma se i canali ricettivi sono diversi, di interpretazione diversa, e magari su cinque sono tutti diversi, come si fa ad ottenere questa maggioranza?

“Hai fatto bene a farmi questa domanda che mi piace tanto. Perché dici canali diversi? Ed hai detto bene, perché nell’unità ​di gruppo ci deve essere un canale solo: quello della ricezio​ne. Se quando voi siete, credete di essere diversi, ma siete in una cosa sola, poiché parlate di una sola cosa, vi immedesimate su u​na sola cosa, pregate, amate, palpitate, udite di una cosa sola… la vostra ricezione sarà unica! Parlate pure.”

- Quando hai parlato dell’anima che vaga in base anche ai no​stri pensieri del momento, vorrei capire bene in che misura, il nostro pensiero, condiziona questi spostamenti.

“Tu, molte volte, come ognuno, come ogni essere umano della terra, molte volte hai pensieri buoni e meno buoni. Si arriva ad un punto che l’essere umano, avendo pensieri cattivi, l’anima quasi si stacca con rabbia, e dentro di te e dentro ognuno nasce quella furiosa prepotenza di ribellione, di cui poi non sa spiegarsi il perché e dice: “Sono nervoso.” Ma quando tu preghi e sei nella meditazione e l’anima tua si stacca, ti senti quella gioia infinita, ti senti quella leggerez​za per cui sorridi e dici: “Oggi sono felice, ma non so il perché.”

 Se non hai compreso, rifai la domanda.”

- Credo di aver capito, sì. Ma dov’è che si sposta l’anima, e dove trova e prende energie?

“Ognuno di noi ha un piano evolutivo, non esce dal suo piano. Può vagamente arrivare ai confini, ed un piano evolutivo è tanto grande che non puoi neanche immaginare quanto sia profondo. Vaga nel suo spazio, nel suo tempo, nel suo territorio, vaga nella sua dimensione, vaga nella sua Luce, nel suo Amore, come per trovare un qualcosa per poter uscire e vagare ancora più in alto.”

- Ecco, questo serve a salire, a trovare energie positive, forze po​sitive?

“Sempre positive, a meno che la tua mente impura non schiacci il salire, ed allora quel malessere che viene in ognuno, egli deve immediatamente liberarsene. Hai compreso? Se ad uno che fa le domande non sembrano chiare le risposte o non riceve la risposta giusta, basta rifare la domanda, ma non andate via dicendo che non vi abbiamo risposto, questo ci dà dolore, poiché noi vi sentiamo.”

Licia: hai detto che l’anima si espande nel suo piano evolutivo; ma se cerca di espandersi di più nel cosmo, lo può fare, oppure solo fino al punto dove la sua evoluzione c’è?

“Lo può fare nella sua dimensione, cercando sempre di salire, mai tornare indietro. Può stare ferma, ma mai tornare indietro. L’anima nell’espandersi cerca un nuovo piano, ma non può accedervi se non fa evoluzione. Sta a voi, solo a voi.”

Ambra: qual è il senso dei grandi richiami che sentiamo in questa vita, in questo spazio, in questo tempo, e che non si conciliano con la nostra vita quotidiana, ma magari appartengono a vite passate e cerchiamo di ritornare a certi ambienti, a certe si​tuazioni.

“Secondo l’attaccamento terreno che ognuno ha. Se qualcuno è attaccato alla terra, al successo, al denaro, alla lussuria... certo che torna indietro alla ricerca di sé nel tempo passato, perché lì, magari, ha avuto onori e bellezze terrene. Ma se invece la tua anima si stacca, la tua anima cerca di uscire da quel tuo piccolo guscio innalzandosi verso il richiamo della grande Luce, essa dimentica tutte le cose terrene che cercano di attirarla a sé come una calamita, come un’attrazione terrena.

Liberarsi da ciò che è inutile, da ciò che è vago, da ciò che non esiste, questa è libertà, poiché tutto sulla terra è illusio​ne, tutto sulla terra è sofferenza, ma una sofferenza umana che l’anima evoluta non sente più. Anche se la tocca, questa soffe​renza sparisce. Ma non puoi lasciare tutto, lasciare tutto può essere vigliaccheria, la vita va lottata, va conquistata. Finché sentirai un piccolo attaccamento alle cose terrene, non le lasciare, combattile, vincile! Quando sarà il momento di lasciarle, non ti accorgerai neanche di averle perse.”

Paolo: ognuno di noi ha delle Guide. C’è una specie di gerarchia in queste nostre Guide, cioè una principale ed altre minori?

“Certo, non ne puoi avere tante, ma la gerarchia si limita a due: una che ti guida nel campo spirituale, l’altra nel campo terreno. Perciò quella spirituale, naturalmente, è un tantino più evoluta.”

Adelina: Luigi, gli Insegnamenti del Maestro sono sempre più difficili. Se noi non riusciamo a capirli, il Maestro cosa fa, va avanti o ci aspetta? Perché io sono rimasta un po’ sgomenta per il fatto che se qualche componete del gruppo non segue ci rimettono un po’ tutti.

“È così, meglio sarebbe allontanare il componente.”

Adelina: ma il Maestro, va avanti con gli Insegnamenti oppure no?

“Ma se non avete compreso, vi è già stato detto: il Maestro vi aspetta con pazienza.”

Maria: senti, Luigi, c’è un limite di voi Maestri nell’aspettarci sul nostro cammino?

“Tutta la vostra vita!”

Adelina: e sennò la prossima, vero Luigi?

“Altrimenti la prossima con un altro Maestro.”

Maria: ma con questa risposta, qualcuno potrebbe lasciarsi andare, tanto c’è la prossima vita!

“Ma con questa idea, lo sai quante prossime ne trova!”

Maria: allora è bene che lo sappia!

Al termine:

“Vi saluto e vi abbraccio tutti con l’amore più grande. Io benedico i nuovi e benedico i vecchi. Così vecchi siete, come le vostre debolezze umane!”

“Pace a voi.”


MAESTRO LUIGI





FINCHÉ SENTIRAI UN PICCOLO ATTACCAMENTO ALLE COSE TERRENE, NON LE LASCIARE: COMBATTILE, VINCILE!


 QUANDO SARÀ IL MOMENTO DI LASCIARLE, NON TI ACCORGERAI NEANCHE DI AVERLE PERSE.
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